n la 
nella provinela e nel 
“FRegno arnie Lire 24 
(Bemostre , . 1. 
trimestre 
BIASB; è 10, 
Pegli Stati dell’ Unione 
postale si aggiungono 
le speso di’ porto. 


CONTRO LA MALVAGITÀ 


di settarii ed anarchici 


Poichè ci avviciniamo al primo di 
maggio, che da qualche anno suscita ap- 
prensioni come giorno di festa cosmo» 
politica dei lavoratori, noi troviamo 
convéniente che eziandio al Governo 
d'Italia sia dato premunirsi contro gli 
atteritati malvagj di settarii ed anare 
chici. 

Ma soche senza la prossimità del 
primo ‘maggio, dopo la bomba di Mon- 
tecitori) niusciva urgente il provvedi 
mento che sta nello schema di Legge 
sulle materie esplosive, letto alla Ca- 
mera nella tornata del 10 aprile. 

Poichè se all'Autorità politica e giu» 
diziaria, malgrado le tante 
non venne fatto di scoprire l’ autore di 


quell’attentato che costò la vita ad o-. 
nesti “citlidini’ e mise a pericolo altre, 


vite, oltre recare sfregio alla Rappre- 
sentanza Nazionale, almeno vogliasi ora, 
con la minaccia di pene severe, rendere 
manco temibili certi att-ntati. 


tecitorio, a Parigi scoppiò altra bomba 
in prossimità al Palazzo del Lussem- 
burgo, residenza del Senato; e l altro 
jeri simili manifestazioni selvaggie si 
ripeteromio ia taluni luoghi di Spagna, 
Dunque è urgente per tutti ‘i Go- 
verni il premunirsi contro settari ed 
anarchici, nemici della società civile. E 
su ciò importante è il prevenire, come 
sirà necessario il reprimere senza in- 
dulgenza e pietà. 
Or dal sunto telegrafico della tor- 
© nata d>l 40 rileviamo come la Camera 
abbia accolto il' disegno di Legge sulle 
materie esplosive, a complemento di 
quanto è disposto, a. questo riguardo, 
dalla Legga di pubblica sicurezza e dal 
Codice penale. Ed almeno su esso schema 
non vi saranno divergenze tra i Mini- 
stri e la Camera, dacchè l'on. Crispi 
dichiarò di accettare tutti gli emenda» 
menti che venissero proposti. Anzi a 


noi sembra che certe pene dello sche- 


ma mnisteriale sieno troppo miti di 
confronto a reati cotanto brutali; men-- 
tre la società abbisogna di difesa, e la 
gravezza delle sanzioni dovrebbe im- 
purre persino alla efferatezza de’ più 


scellerati, 

Se a Roma non. si scoprì l’autore del- 
l’eccidio presso Montecitorio, nemmeno 
a Parigi si conosce ancora l’autore del- 
l'attentato davanti il Palazzo senatorio. 
Ma il Governo ed il Parlamento della 
Repubblica non esitarono davanti la ne- 
cessità di rigorose repressioni. E nem- 
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GIOJE E LAGRIME 


(VERSIONE LIBERA DALL' INGLESE ) 


—_——— 


— Cercate di dimenticarmi, risponde 
ella con vivacità. i 

Poscia seggiunge diventando pallida 
paliida : . 

— Ob, no, non è ciò che io voleva 
dire, Qualchevolta però ciò non vi farà 
male. Si, pensate a me, ricordatevi di 
me, 

Fila 1 arresta tutto ad un tratto, e 
lascia cader le sue mani penzoloni sutla 
Vita, 

— Non gran male, in ogni caso, d:ce 

ouverìie con istudiato sorriso. Ma di 
che debb'io ricordarmi ? Della vostra 
testardaggine, del vostro dispotismo, 
degli immensi artifici da voi inventati 
per perdermi ? 3 . 

Egli cerca, allettando gsjezza, di strap- 
paria dai suoi trisi pensieri. 

— Ma, dopo tutto, perchè vi promet- 
terei io di penssre a voi? continua egli 
con tenero accento, Io ne ho la lieta 
certezza : la creatura che più mi sta a 
cuore, ‘starà incessantemente innanzi 
agli occhi’ miei |. Noi” Temb sempre 
insieme, voi e me, la mia beneamata. 


indagini, | 
! Bando a certi scrupoli per teorie di li» 





| manco a Londra, a pretesto dell’ ospi- 


talità politica, si transige con anarchici 
e settarii violenti, Quindi è prevedibile 
che, continuando simili brutture a di- 
sprezzo della società civile, tutti i Go- 
verni finiranno coll’assentire a norme 
comuni per la propria difesa. 

Ma facciamo plauso al voto emesso 
l’altro jeri dall’on. Lucchini, il primo 
fra gli Oratori che discussero l’accen- 
nato schema di Legge. Ed è che la re- 
pressione non si scompagni dalla pre- 
venzione delle cause, specie che si cer - 
chi di impedire e combattere il diffon- 
dersi di quelle assurde teorie, di cui 


‘ l’ultima conseguenza sono i deplorati 


fatti criminosi. Perciò non indulgere 
agli apostoli dell’ anarchia, ed infrenare 
la loro propaganda in ogni abuso della 
Stampa e del Diritto d’ associazione. 


bertà che mal reggono, quando è guasto 
il costume; piùttosto ‘Si abbia‘ Sert pulo 
che l’arditezza sfacciata di pochi, mal- 
vagj o pazzi, non abbia a recare nocu- 
mento e turbamento ai molti, cui îl Go- 
verni e le Leggi devono assecurare il 


Ed' in vero, dopo la bomba di Mon- | vivere ia onesta cittadinanza. 


————————————__—m—m—mm—mtzmÈz7x_y 


I Reali a Firenze. 


La Regina Vittoria coi principi di 
Battemberg è il seguito si recò poco 
avanti il tocco al palazzo Pitti. Grande 
folla lungo tutto il percorso la salutò 
rispettosamente. 

Al luncheon in onore della Regina 
Vittoria assistevano ‘i membri della fa» 
miglia reale d’ Itala, la regina Vittoria, 
i principi di Battemberg, ‘il marchese 
di Lorae, l’ ambasciatore, il console in- 
glese e le altre cariche della Corte ita- 
liana e dell'inglese. 

La Regina Vittoria sedeva al centro 
della tavola, avendo a destra Re Um- 
berto, la principessa Beatrica 6 il prin 
cipe di Napoli, a sinistra la Regina Mar- 
gherita, ‘il principe di Battemberg e il 
duca d’ Aosta, Durante la colazione re- 
gnò la massitna cordialità intima. 

Alle ore 3.15 la Regina Vittoria uscì 
dal palazzo, dopo essersi affettuosamente 
congedata dalla famiglia reale, e ritornò 
alla villa Fabbricotti, salutata rispetto» 
samente da grande f.lla. 

I Sovrani ricevettero alle 3.30 la rap- 
presentanza municipale. 

Il Re e il Principe di Napoli visita» 
rono a piedi le strade del centro della 
città, accompagnati dal ministro Boselli, 
dal sindaco e dagli assessori. Poscia si 
recarono alle Cascine. 

Auche la Regina uscì alle Cascine in 
carrozza. 

Il corso alle cascine è riuscito bril- 
lantissimo. — 

1 Sovrani rientrarono a Pitti, alle 7, 
dappertutto vivamente acclamati da e- 
norme folla. 

Firenze, 11 (ore 8.40 pom.) I sovrani 
ed 1 principe di Napolì partiranno que- 
sta sera verso la mezzanotte per Roma. 


EZIO 


Ella nulla risponde, ma la piccola 
mano appoggiata contro alla spalla di 
lui si serra convulsa, 

Si fa un lungo silenzio. Quali sono i 
suvi pensieri ? Pensa ella a lui, oppure 
a quella fatal storia che ba gettato sì 
fosca nube sulla sua giovane vita? Vi 
traspare come della frenesia, della di 
sperazione, nel raggrinzamento di quella 
sua piccola mano. 

Egli intanto si inclina un po’ della 
persona per far isfiorare su di essa le 
sue labbra... 

Ma infine, quel dolore muto e vio- 
lento che fe fu causa di lotta, si ac- 
queta, ed ella trae dal petto un lungo 
suspir» e solleva su il capo. 

— Dick, mormora essa con estrema 
dolcezza, se per caso mai io fossì per 
mancarvi di parola, che accadrebbe al- 
lora ? 

— Mancarmi di parola? 

— Sì, sì ; 

Nella tristezza della sua voce evvi 
come un leggero sospetto di impazienza. 

Perchè non vuole egli comprendere ? 
E tuttavia ella impaliidisce e prova uno 
striligimetito al cuore quando un certo 
pensiero le attraversa la mente. — Ob, 
s' egli comprendesse ! 5 

— lo potre: commettere qualche cosa 
di inatteso, sclama essa con I ardor 
della febbre, qualche ‘cosa che voi pò- 
treste ilisapprovare, qualche COSì... 





Paniere del Depia 
Seduta dell'11. — Pres, BIANCHERI. 


Si esauriscono. due.interrogazioni di 
Imbriani, poi si legge in prima lettura 
il disegno di legge relativo alle opera- 
zioni elettorali, all’eleggibilità ed alla 
durata del mandato amministrativo. 

Chiaradia nota la gravità del disegno 
di legge, esprimendo il desiderio’ che 
sia esaminato da bna' stessa Commis- 
sione, insieme a quello relativo alla 
formazione delle liste. Combatte la di- 
Sposizione che obbliga gli elettori a 
firmare la lista di riscontro, che così 
si allontaneranno dalle'urne molti elet- 
tori contadini e piccoli proprietari, la- 
sciando libero campo agli arruffoni, 
Espone i parecchi metodi usati per al- 
terare la sincerità delle elezioni, e rac 
comanda all’onor. ministro di portare 
specialmente su questa materia tutta 
la sua attenzione (bene). Molti altri dee 
putati parlano, chi pro, chi contro. 

Crisp:, presidente ‘del Consiglio, dice 
che il presente disegno di legge è il 
completamento di quello relativo alla 
formazione delle liste. Non avrebbe 
quindi dificoltà ad accettare la proposta 
dell'oaor. Chiaradia di deferirli all’e- 
same di una sola commissione. 

Il disegno di legge st propune di as- 
s'curare la stabilità di potere nei corpi 
amministrativi, avendo i’ esperienza di- 
mostrato quali danni si abbiano dal- 
l'attuale vita breve. di. quei corpi. In 
Francia ì Consigli Jocali durano 4 anni, 
in Fughilterra 3;., ma si rinnovano per 
intero. Se questo;sistema fosse proposto, 
lo accetterebb>:; ma .vuole abolire, pere 
chè lo crede fatale; :l rinnovamento 
annuale per sorteggio ; 

D'fende anche. le. altre disposizioni 
della legge; e’ conclude ringraziando 
gli oratori che hanno partecipato alla 
discussione, perchè tutti ‘nelle linee ge- 
nerali sono. favorevoli alla legge, ed at- 
tende ora fiducioso il. giudizio della. Ca- 
mera. a ife tte. 5 

La Camera approva in prima lettera 
il disegno di legge e respinge la pro- 
posta Chiaradia che il progetto stesso 
e l’altro sulla compilazione delle liste 
sieno deferiti ad un'unica commissione. 

Si inizia la d'scussione del bilancio 
dei lavori pubblici. 

Guerci, nel fare parecchie osserva- 
zioni, afferma una cosa che sembra im» 
possibile; nella costruzione! della R :ma 
Segni, che costò 22 milioni allo Stato, 
la Società delle ferrovie’ mediterranee 
guadagnò coi subappalii più di 19 mi- 
lioni !.. — (Commenti). 5 


sodoni A'iitolio ci Mi 
I sindaci d'Italia a' Milano, 

Ai primi del venturo mese, in Milano, 
si inaugureranno le esposizioni riunite 
alle quali parecchi friulani mandarono 
loro prodotti. ‘ 

Il Comitato dell’ Esposizione a il Ca- 
mune di Milano si sono accordati per 
invitare i siadaci d'Italia alla festa i- 
naugurale. 

I rappresentanti dei comuai italiani 
troveraono in Milano, che sarà lieta e 
fiera d’ospitarli, d’averli partec:p: alla 
solennità del lavoro e dell’ arte, quelle 
accoglienze cordiali ed affettuose che 
sono loro dovute. 


È . » 


— Dolores, che volete voi dirmi? 

chiede egli con grave accento, sorpreso 
delia eccitazione delle sue maniere. 
“ — Ma nulla! M'è solamente venuta 
l’idea che sì può commettere talvolta 
una ‘cosa che... forse ‘non potrebbè es- 
sere approvatà dagli altri. Ebbene, se 
io commettess: una simile cosa? 


— Tutto cò che voi potreste fare È 


non a'letterebbe punto il mio amore, 
risponde il giovane con serio accento. 

— Anche se io vi abbandonassi ? 
chiede ella con un sorr so furzato, ma 
ancor pù aflliggente delle lagrime. 

— Non ciò, ma f:rse — sclama egli un 
po’ freddamente, mentre le maniere di 
Dolores lo sorprendono e gli destano 
una grande inquietudine. 

— Ob, ma egli è duopo! sclama essa 
col trasporto della passione. In ogni 
caso — io so appena quel che dico — 
iù ogni caso, se io diventassi per voi 
cagion di allauno, ditemi che ‘tiesso non 
sarebbe un’affanno durevole, che il vo- 
stro amore per me — di cui mi avete 
dato tante prove — SÌ scemerebbe a 
poco a poco e passerebbé a'lo stato di 
dolde ricordo. Ab, soggiange essa, con 
un singh òzzo; quale bontà sarebbe 
quetta‘‘da parte ‘vostra f: Ditemi “por ee 
sempio che dopo un certo tempo, laf- 
faîino che vi avrò causato diverrebbe 
meno intenso... i 

— lo non vi comprendo punto, — 


‘ (Comro-connente corra Posta) — 


INGEGNO SPRECATO. 


= 


Per comprendere ogni poco quanti 
preziosi tesori deli’ ingegno umano va- 
dano sprecati, attesa la incuria ‘o la 
| balordaggine di coloro che non li sanno 
| apprezzare, basti |’ esempio di Lodovico 
| Ariosto, il quale, esauritosi del vasto 
‘sapere e della brillante fantasia. onde 
arricchire il mondo del più met'àviglioso 
lavoro poetico che abbia mai veduto 
I la luce, e dedicandoly al creduto suo 
Mecenate con questi Versi : 

<Piacciavi, o generosa erculea prole, 

Ornamento 6 splendor del secol nostro 

Ippolito, aggradir....» ; 
ottenne da lui queste parole di scherno: 
! Messer Lodovico, come mai avete falto 
a mettere assieme tante fanfaluche? 
| Qual fosse rimasto 3 divino Poeta 
i ferrarese all’ udire cotanta buffoneria 
dalia generosa Prole di Ercole, ognuno 
| può facilmente immaginare. 

Ma l’ Orlando Furioso, il poema dei 
cavalieri e delle dame, ‘ebbe infiniti 
lettori in Italia ed in Europa; li ebbe 
dai primi tempi e fino ai nostri giorni ; 
fu un’opera d'ingegno, glorificata dai 
! cothpetenti, oltremodo Simpatica ai let- 
tori di buon gusto, letta e riletta anche 
da chi scrive questi nicordì, il’ quale 
però deve deplorare l'oblio in cii giace 
al-presente il sommo capolavoro, più 
condatibabile:‘ancòra dell’insulto. com- 
mésso dal Purporato Estense, in quanto 
egli, I&ggendolo, si mostrò con l'Autore, 
in certo modo, cortese. i 

Lo sappiamo, che tutti non‘sonoò pre- 
disposti a venerare le auguste verità, 
a ‘contemplare con amore e con diletto 
le sovrane bellezze del pensiero; che 
con grande parsimonia ed a’ lunghi 
intervalli di tempo il cielo ci va com» 
partendo, valendosi per tale ufficio di 
ingegni privilegiati. Ma sa tutti non 
sono ordinati a s.ffatta comprens.vità, 
c.ò non vuol dire che tutti abbiano ad 
essere indifferenti e ritrosi ad accogliere 
con pa:sione que’ grandi favori del 
cielo, che. a conforto dei buoni, è dei 
saggi. son pure talvolta; dispensati. 

Senonchè l’esperienza insegna che i 
nauseati, gli ‘astémii “dei sublimi pro» 
dotti dell’ideà, se non tutti, sono mol- 
tissimi, e che gli assetati d'un nèttare 
così prezioso, pochissimi sono. 

Se il gallo favoleggiato da Esopo pre- 
ferì il grano di biada al diamante, ciò 
era ben naturale, dappoichè le treature 
icragienevoli badano soltaato ai. loro 
bisogni fisici. Ma noi siamo costituiti, 
non solo di materia, ina anche di una 
mente capace di pensare e di compren- 
dere: e si sarebbe esclusivamente bruti, 
qualora, come fanno tanti, al solo’ nu- 
trimento del corpo si provvedesse, 

Eppure son molti, come si disse, che 
a tal sussistenza materiale si sono: del 
tutto consacrati. Se quelli che scrivono 
ottime cose avessero riflettuto bere al 
numero insignificante di coloro che le 
accettano con favore, ed alla quantità 
senza fine di quelii che le negligono o 
le sprezzano o le -deridono, piuttosto 
che attendere indefe si ail’onorato la= 
voro, si surebbero scorati a tal segno, 
da doverne desistere. 

Ma non fu lo sperato favor princi- 
pesco, non fu la sorte. di onori e di 
fortune che spinsero la‘ Menti eccelse 
a crear i tanti miracoli del genio ‘è del 
sclama Bouverie. Tutto ciò che io so, 
è che nulla di quel che voi potreste 
fare, non cangierebbe il mio amore. Io 
son tutto vostro, corp.» ed anima, tene- 
tevelo bene in mente. Voi. pariate di 
un’amore che può andar scemando fino 
a scomparire del tutto. Oh, ma che pa- 
role sun queste da dirmi? 

— Domani il tempo tornerà bello, 
i — risponde ella in tuon calmo. 

— Ln credo, la notte è discreta, 

Dick è profondamente sorpreso di un 
tal cambiamento - d'umore che, la fa 
passare dall’affanno il più’ cocente ad 
un’ apparente indif'erenza. 

— Si, la ‘giornata di domani porterà 
un grande cambiamento, sclama essa 
‘ con far distratto. 
| Bouverie le getta un colpo d’ occhio 
penetrante. : 

I — Vai siete stanca, egli dice, Insisto 
perchè voi vi rechiate a fetto immedia» 
Ca Voi non ne potete più. Ma 


innanzi di separarci, soggiunge egli te» : 


neramente, promettetemi che io. non 
vi rivedrò più domani con quella nube 
sulla frobte. 

— Ve lo prometto, risponde essa con 
accento melanconico e senz: 
occhi; sì, vi prometto che hon:- mi. ve. 


drete più domani con quest nube: sulla’ 


fronte, è i n 
È Allora, ‘buorii notte;: dolce «amor 
mio, risponde BouverleLa ‘vostra pro» 


giorbi, nostri ; nob fu tutto qui 





alzat gli: 


Anno XVII — N. 


Sion to, 
n , 
Si Rai adiadolen 
fè pi ico di 
Amminikrazione: Via: 
Gorgli;;N. 10, 


pensiero, dei quali il ragnds È 
l'Italia in particolare fu ficch 
quelle Menti creatrici € sovi 

carono sotto le foime letteratie ] 

occulti tesori perchè ne sentivanò ‘inte: 
sistibile bisognoi . 

S:ffatti tesori furono con passiohe e 
con diletto assaporati ‘dagli studidgi nei 
tempi felici in cui natura fu farga di- © 
spevsiera di Menti creatrici del “vero @ 
del bello, e di Intelletti. ca acfidi ime 
niédesimarsi ‘con lo Spirito di chi Wi 
aveva forniti di preziose verità e di 
bellezze ineffabili. i 

Ma se i‘sommi Ingegoi, che:si 
cedettero fino ai primordi: di '‘questo 
secolo, tutti si estinsero enon ebbero 
poi Letterati che ‘degnamente fi'#ogti 
tuissero, fu del pari: esaurita» quasi. del 
tutto la sch:iéra de’ loro: apprendisti,: 


ce 


de’ toro ossequiosi ammiratori. E questo 


in ‘quanto di= 


strugge otrebbesi” cone 


‘seguire dalle ‘opere iasigni'dei ‘classici 


Autori, in onta che: questi; pagato‘ il 
tributo alla natura, non siano@più ca» 
paci di produrne delle nuove, : 

Quanti è quali son mai ai ‘nostri 
tempi ‘che abbiano “fra” mani: quelle 
Opere luminose ed eterne come ilSole, 
che ci.trasmisero i nostri:Quattro Poeti 
massimi ? Quali e quanti sono :ali*pree 
sente che leggono il Giorno del ‘Perini, 
quel Poemetto frizzante, così amibile 
e tànto di àttiche gemme risplendente ? 
Chi veglia sui magaanimi sensi, sulle gee 
nerose passioni,'isui virili insegaàmenti 
con i quali riformò il Teatro e-la- Scuola 
quell’inclito. modellatore di uomini 
geandi ‘che fu Vittorio Alfieri ? Obi è 
colui, che presentemente ami icrearsi 
alle drainmatiche finzioni di quel-Poeta. 
Cesàreo; melodico per. eccellenza, . il 
quale sulle scene trasformò i prificipi, 
i quertieri, le matrone, le vergini, i 
padri, le spose, gli amici, i pastori: ele 
ninfe in altrettanti eroi, od esemipi di 
virtù? Chi ormai è capace: di esaltarsi 
sl pomposo verseggiare di Tragico. in- 
signe, dell’inimitabile Lirico, del: ro» 
busto ed‘elegante. Pensatore; chi ine 
somma oggimai spende una, minima 
parte del suo tempo sulle pagine affu= 
micate di Vincenzo Monti? Chi più si 
appassiona al fùaebre carme, agli sfoghi 
eloquenti d'un amor. disperato; per i 
quali Ugo Foscolo comparve it titano 
dell'idea, del sentimanto e. del 
Chi più si ricrea all’ aurea . semplicità 
naturale del Manzoni, o. sobbalza.alle 
scosse galvaniche e sente fluire. per le 
vene sangue più caldo e-spiriti; 
nerosi in virtù del racconto battagliero 
onde il Guerrazzi seppe intronare.L'udito 
di popoli addormentati ? era 

Queste dovizie deli’ umano ingegno, 
ipeti ll n;furono, del.:tutto :spre- 

menti in cùl'lé ditte grandi 
che ‘generosamente’ le: offrivano al. pub. 
blico avevano il conforto di essere come 
prese: non furono del ‘pari sciupate, 
quando le stesse grandi ;anime 
parse dal mondo, avevano legato 
sorì del proprio genio ad intelligenti © 
riconoscenti eredi. . o 

Sono invece sperperate e, neglette ai 
nostri giorni. Io oggi non si 
nulla di veramente grand'oso in 
morale ed intellettuale, e questo proviene 
io gran parte da natura degl re e da 
mancati impulsi. Ma si dovrebbe almeno 
messa mi rende la vita! Blona ‘hotte 
— e si dispone a'lasciarla’ dopo: 'averta 
abbracciata un’ ultima volta. 

Muta ‘e fredda ella rimane’ nello 
stesso posto in cui così si ‘son ‘separati, 

‘Ma giunto egli ali’ altra. estrenfità del 
corridojn; la calmia istudiata: dél‘ suo 
volto, scompare. se 

— Ed egli parte, parte per sempre. 
così! Per tutta |’ eternità 2... E ‘senza 
sapere... 

Un grido tercib le, sfugge dalle pal- 
lite sue labbra, ed ‘elia stende verso 
di lui le sue braccia. 

— Oh, Dck tornate a me, tornate a 
me, grida essa con disperazione. Rida= 
temi la buona notte, non fosse chè: per 
una volta ancora. 

Egli si precipita verso di lei; 

Nell' abbandono delia - disperazione; 
evvi. qualche cosa di sì. differente iù 
lei, che Bouverie ne riman>colpito' ‘6 
spaventato, sint si 

— Anitha mia, dle: 
mormora egli: con-voce: carezzavoli 
- *Ma: essa‘ sembra ‘ascoltario: aj 
Con al scia 
guarda: 
come-fussé quello:ch 
di un morto-amato, 
si-rinchiudesse-per semi 
“= Buona fotte; addi 
‘dot. voce-rotta e. stro: 




















coltivare la spirito e l'ingegno, attin- 
‘gendo alle ricche sorgenti del sapere 
i che dalla classica Antichità e dagli Il- 
lustratori degli ultimi secoli furono pre- 
parate a nostro perenne ristoro. 
*. Volendo quiadi comprendere anche la 
letteratura nel regno della economia 
politica, è forza dichiarare che in gior- 
nata non abbiamo produttori nè con- 
sumatori, nei quali la vera sapienza se. 
minata dagli uni, trovi negli altri ac- 
concio terreno fruttifero. Ed è perciò 
chie-i volonterosi di esercitare l'ingegno 
loro qualsiasi, più per conseguire il 
plauso dei lettori che per diletto di e- 
spàndersi, dovrebbero smettere la inane 
fatica, Tutto ingegno sprecato ! 
*’» Del resto, ai veri dispensatori di fan- 
<faluche, di cui in oggi non si patisce 
difetto, il popolo crede; appunto perchè 
non sa credere a quella sana dottrina 
che lo renderebbero incredulo. 
Da Casa, Hi aprile 1894, 
FB 
rn _ _——_———————T——__———____———_— — 
Uno stranissimo progetto di legge. 


Gli americani, che non indietreggiano 
dinanzi a nulla, hanno presentato alia 
Camera legislativa dell'Ohio, un pro- 
getto di legge col quale si cerca, di- 
ciamo così, di trarre un’utilità scienti- 
tifica dalla pena di morte. 

Riproduciamo due articcli di questo 
progetto; che sono abbastanza curiosi: 

Art, 1 Ogni persona condannata alla 
pena di morte da una delle corti di 
giustizia dell’ Ohio, servirà di soggetto 
a ricerche sp-rimentali. Queste r'cer- 
che saranno fatte neli’ interesse della 
geienza e della società, secondo regole 
determinate, in modo da evitare ogni 
dolore inutile. 

Nella preparazione di esperienze che 
potrebbero essere dolorose, gli aneste- 
siaci saranno amministrati fino alla e- 
stioz one completa di ogni sensibilità, 
e:durante l’esperienza si cont'nuerà a | 
far. un uso giud:zioso der narcotici, In 
guisa da evitare ogui dolore e sofferenza 








al condannato. 

Terminata l'esperienza, il condannato | 
sarà di nuovo avestizzato e sacrificato, 
merntee sarà immers) in un prof ndo 

, sonno e interamente insensib le, L’ese- 
cutore sarà un esperto fisi logo desi- 
guato e autorizzato dallo Stato. La no» | 
mina di questo esecutore, come quella 
dei ciuqne fisinlogi assistenti, appar- 
tersà al governo. Un numero eguale di 
deputati sarà incar:cato di sorvegliare 
.il medo delle vperaz.oni. 

Art. 2 Assisteranno solo all’ espe - 
rienza e all'esecuzione: la persona in. 
caricata delia custodia del prigioniero, 
l’esecutore, i suoi assistenti e i depu- 

* tati, più coloro che saranno debitamente 
qualificati per tener diete ai risultati 
-d-1V esperienza. Queste qualificazioni 
saranno de'erminate da una commis- | 
sine di esaminatori che rimetteranno 
un certificato :1 quale autorizzerà chi lo 
riceve ad assistere all'esperienza. Come 
conclusione di ogni esecuzione, sarà re- 
datto un rapporto dal corpo dei fisio- 
logi, cor particolari e i risultati della 
prova sperimentale. Qu: sto rapporto 
dovrà farsi nei trenta giorni che segui- 
ranno l'esecuzione e sarà deposto negli 
archiwi dell'ist:tuto. 


La lista civile al Parlamento austriaco 
e | deputati ezechi. 

La Camera dei deputati a Vienna di- 

scusse jerl'aluro il capitolo del bilancia : 

. « Lista civile», e due deputati giovani 
czechi parlarovo contro. Il presidente 
dei m-mstri, W.ndischgriz, dichiarò 
dovir constatare con prufyndo suo ram- 
marico essere questa la prima volta che 
alcuno al Parlamento austriaco prende 
‘ta parola contro tale capitolo. E giuvavi 
czechi gridarono: L' la seconda volta ! Il 
principe Wind:schgiitz disse che gli o- 
norevoi deputati avrebbero dimostrato 
multo meglio i sentimenti della Boemia 
se in questo incontro avessero sapulo 
tacersi. Îl discorso del presidente solleva 
calorosi applausi tra i depu'ati dei 
gruppi coelizzati, e un vero pandemonio 
sui banchi dei giovani czechi. 

La maggioranza risponde: Fuori! 
Fuori! E i giovani czechi: Andate footi 
voi! 

Moltissimi deputati sono scesi nel- 
l'emiciel:, hanno attorniato il banco 
dei anmstri e di là scagliano invettive 
contro i giovani czechi, che gesticulano 
come ossessi, Il presidente dei ministri 
accenna a parlare, ma il baccano as- 
sordante glielo impedisce, 

Finalmente egli riasce a pronunciare la 
chiusa del suo discorso che pochissimi 
odono, poichè il putiferio dura Quelli 
che hanno udito applaudono, gli altri 
fanno coro e tosto l'applauso si trasfor- 
ma li un nuovo scoppio d' invettive 
contro i giovani czechi. . 

1 depuiati della maggioranza gridano 
unanimi: Fuori! Furr:! Rispondano gli 
cezechi. Noi andremo fuor; ma dopo di 
noi verranno altri che vi parleranno di > 
repubblica | Ù | 

Il priacipe Wind'schgiràiz, stanco e ! 
indignato abbandona il banco de: mie 
mistri e si dirigo verso l’ uscita. 

Quindi si viene alla votazione dii ca- 
pitoto « Lista civile » Esso è approvato 
all unanimità, meno i giovani czechi, 
che votarono contro, 











' sua villeggiatura. 
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Cronaca Provinciale. 


Le banche in Provincia. 

Ci siamo ieri occupati della Banca 
Cooperativa di Codroipo elogiandone il 
retto funzionamento. Ora da Codroipo 
(11 aprile) riceviamo in proposito : 

Ieri furono dispensati ai singoli a- 
zionisti gli atti e le relazioni deil' as- 
semblea generale de’ soci di questa 
Banca conperativa per l'esercizio 1893, 
Per quanto la nobile ed umanitaria i- 
stituzione conti soli sette anni d: eser- 
ciziu, pur ha saputo raggiungere un 
bel numero di operazioni, e ce lo di- 
mostra la rilevante somma di L. 900,000 
di sconti accordati su N. 4270 effetti. 
Dal minuto resoconto finanziario nulla 
sì è potuto rilevare a svantaggio della 
Banca e nessuna perdita per ora si è 
patita. 

Un plauso di cuore adunque al di- 
stinto direttore sig. Marco Tessari ed 
all’intera ammin:strazione di sì utile 
istituzione. 

Acqua e pittura. 
Pordenone, 11 aprile. 

Batti, batti e batti, chi sa che a forza 
di batter» non si scuotano i sordi del 
Palazz: Municipale, e pensino ad eva 
dere le istanza più volle presentate da- 
gli abitanti di diversi borghi per poter 
avere finalmente l’ acqua ? 

Sa non si approfitta di questa magra 
d’acqua dei pozzi arlesiani, quando si 
faranno? 

Bando ai vedremo ai penseremo; si 
faccia, per dio, che ormai sarebbe tempo! 
Non sì chiede che ciò che è stretta» 
mente necessario : l’ acqua, ed il Con- 
siglio già deliberò in pr posito. Spero 
che i petenti non avranno bi:ogno di 
ricorrere alle goccie di Fornambul su- 
periore per vincere la sordità. 

Vidi una pala d’ altare rappresentante 
S. Bernardino da Siena in atto di pre- 
dicare con parecchi popolani che fo a- 
scoltano. E' eseguito benissimo dal no- 
stro pittore Giovanni Venier, per com- 
missione del signor Felice Rigutti che 
la collicò ia una cappella ait-gua alla 
Il Venier è fra noi 
conosciutissimo come fisionomista pei 


molti e bellissimi ritratti eseguiti Au. . 
' guro a lur mecenati e commissioni, 


Conferenze agrarie. 
Pozzuolo, Il aprile. 


La consueta conferenza agraria po- 
polare, che si tiene per cura della nostra 
Scuola pratica di agricoltura, avrà 
lurgo domenica 15 aprile al‘e ore 13 12 
(dd fe pomridiana.) 

Il soggetto sarà: Produzione dei fo 
raggi e miglioramento dei prati. 


Passaggio 
di una famiglia Ducale. 
Pontebba, li apri!o. 
Stamane, col diretto (ia ritardo di 
un'ora) passò per questa stazione la 
famigha del Duca di Parma. Proveniva 
da Viareggio ed era diret'a a Vienna. 


Scoperta di una tomba antica. 

In una località presso Flaibano, sa- 
rano venti, venticinque giorni, fu sco» 
perta una tomba in terra cuita murata, 
facendosi un fosso per le vti, in piena 
campagna. 

La tomba, uso f-retro, era larga da 
Capo come si usa, mollo comoda, ri- 
stretta da piedi, fatta in mattoni a 
forma e dimensioni molto differenti 
degii attuali, alcuni bianchi, altri ross', 
e che perciò accennavano essera molto 
antichi. Avevano in lunghezza 60 cetit., 
in larghezza, 44; e in direzione della 
loro lunghezza, dall'una e dall’ altra 
parte, sempre da un verso, erano nile- 
vati da un orlo di tre centimetri. Nel 
feretro, sotto il capo del morta, c’ era 
per cuse netto uu mattone della bel 
lezza di 45 per 29, alto 8 E ia tomba 
gra netta di terra, e nou conteneva che 
il cadavere ed un lacrimatoio. D | corpo, 
specie la testa e le gamb:, «rano in- 
tatti, ma al tocco si sciolsero. Non si 
trovarono nè armi, nè iscrizioni; nè si 
sa la lunghezza, avendo il proprietario 
disfatto il tutto prima che altri si po- 
tesse avvicinare. 

Certo si tratta di molti secoli, chè 
quella fuggia di mattoni è molto antica, 
né saprei indicar l'epoca. Di tali mattoni 
se ne sono trovati In paesi diversi; ll 
usavano anche per condur l’acqua; ma 
quelli di Fiasbano erane proprio per 
tombe, essendo trapeziali, 

Per offese all'indirizzo del tte. 

Venne denunciato all'autorità giu. 
diz aria certo Avtonio Ferigo d Pun- 
tebba il quale, in pubbl.ca via ed alla 
presenza di p.ù persone proferiva pa- 
role offensive all'indirizzo del R>. 

Contro un mareispiedi, 

Furono denunciati certi Pietro, An- 
tonio ed altro Antonio Corona di Erto» 
Casso i quali per ispirito di vendetta 
guasterono 11 marciapiedi avanti la hot- 
tega di certo Orazio Filippin. 

. 
Ringraziamento. 
Gaspare Beltrame di Ragogna e N:- 
poti porgono grazie vivissime agli E- 


. gregi Drì Dotti e Bianco che con tanta 


cura int-Il:gente cercarono, ma invano, 
di vincere il gravissimo morbo che colpì 
la loro diletta moglie e Za Cristina 
Gandini - Beltrame. 











LA PATRIA DEL PRIULI 


La popolazione di Ragogna con a capo 
la Rappresentanza Comunale volle ad= 
dimostrare l'affatto per la cara estinta 
concorrendo a: funerali — Si abbia ja 





nostra gratitudine — Così pure i molti 


amici del luogo e d: fuori ehe con tante 
squisite cortesie provarono ja bontà del» 
l'animo loro. 

Ragogna, li aprile 1894. 


Banconote da 60 fiorini sospette, 
Due arresti. 
En granchio della polizia. 


GLI ARRESTATI GIÀ SCARCERATI. 


( Nostre corrispondenze ). 
Aquileta, 9 aprila. 


Oggi si presentava all’ Ufticio postale 
e telegrafico di qui, il Sig. Ugo Monari, 
onde spedire mediante vaglia postale al 
Dr Gollob d: Goriz:a 500 fior. in tante 
carte da 50 fiorini. 

Erano 10 note di stato nuove fiam- 


stro di posta, massime in questi gi «ni 
che circolano note falsificate da tutte 
le parti. Difatti, osservate bene, ad una 
ad una, si riscontrò la serie eguale su 
tutte le 10 cartelle, [Insospettitosi anc»ra 
più, telegrafò tosto a Cervigaano, donde 
giunsero qui con tutta premura il capo 
posto dei gendarmi e un sotto capo. 
Chiesto, al Sg. Monari, da chi avesse 


presente, asserì averle ricevute in cam» 
bio di lire italiane, du'la Banca di 
Udine. 

Fatto si è che alle 9 di sera, tanto il 
Monari quanto il Colautti, vennero ar- 
restati e condotti nelle carceri crimi- 
nali di Cervignano. 


Gorizia, 10 aprile. 


Questa mane la nostra polizia si dava 
i un gran da fare per ricercare certo 
| Colautti di Trivignano nella vostra Pro - 
vincia, un giovane signore da qualcha 
tempo residente nella nostra città, Que» 
| sta ricerca la sì mette in relazione cul- 
: l'affare delle banco-note false. 
i St dice civè che in Aquileja certo 
: Monari spedì un vaglia postale per fi»- 
i rini 550 all'indirizzo del Culautti pel 
' quale vaglia versò a quell’ ufficio pu- 
stale 11 banconote da 5), che l' impie- 
i gato verificò essere false. Telegrafò a 
‘ Gorizia perchè si sospendesse il paga- 
mento del vaglia e. denunciò il fatto al- 
autorità. 
| H Colautti non fu trovato nella sua 
| abitazione, ed egli sarebbe stato arre» 
Ì 
| 





stato in Aquileja, Quirino, 


Abbiamo pubblicste entrambi ie core 
rispondenze, ricevute da cari am:c’ no- 
' stri d' oltra confine, sebbene in parte si 
‘ contraddicano. Difatti, se già il nove di 
sera fu arrestato il sig. Massimo Cu- 
lautti da Trivignano, uonio sulla qua- 
. rantina, ammogliato, con prole; non 
poteva la polizia ricercarlo la mattina 
del dieci in Gorizia. Probabilmente, la 
polizia avrà in quel giorno perquisito la 
camera dove il Colautti soggiornava. 
Ci alfrettiamo poi a soggiungere che 
tutto lo strepito — di cuì si s1 ha un 
pallido rifless» qui sopra — è frutto di 
ua equivoco deplore volissimo, per qu-nto 
ci dicono le infurmazioni nostre dell'ul= 
tima ora. 


Ii s'gnor Massimo Colautti, persuna : 


conosciuta anche a Udine, ricevette in- 
fatti — com’ egli disse ai gendarmi — 
700 fiorini dalla . Banca di Udine in 
banconote da 50, avendo presso la me- 
desima cambiato carta italiana. Ora, la 
Banca di Udine ritira biglietti austrazi 
disettamente da una Banca Triestina 


ed è naturale che i biglietti sono duoni : 


come buoni erano e sono i biglietti da 
essa dati al Colautti. L'ufficiale te- 


legrafico di Aqu leja s' insospetiì perchè : 


, quei biglietti portavano tutti lo stess» 
: numero e la stessa seri£; salv: errore: 
40 numero romano 42 serie 01141 nu- 
mero. Ebbene, è naturalissimo questo 
fatto — ci dice persona che conosce 
ia faccenda — poichè usasi in Austria 


‘ di stampare in numero di cento 1 bi- 


glietti portanti la serie medesima e lo 
stesso numero. 

E pare che l'equivoco sia stato già 
chiarit:, che oggi stess», r conosciuta la 
bontà dei biglietti, I! Monari e il Co. 


, lautti saranno, se già nol furono, ri- 


messi iu libertà. 
L'ufficio di Pubblica Sicurezza locale 


‘ aveva già mandato sul luogo persona 
| per informarsi del come sieno passate 


le cose, allo scopo di vedere se il fatto 
avess: relazione con le spend z:oni ed 
i tentativi di spend.zione di banconote 


false nella nostra Prov ncia, 


Notiamo la stranezza del fatto; che 
cioè si può venire arrestati anche por. 
tando con sè moneta buona, in Austria, 
tanto essando diffusa la falsa moneta! 

Non è il primo equivoco, questo, che 
prende la polizia; e non sarà molto 
probabilmenta pur troppo, nemmeno 
l'ultimo, 

> 








manti, che misero in sospetto il mae-| 


avute le banconote, rispose esserle state : 
consegnate da certo Massimo Colautti da ? 
Trivignano, il quale a sua volta, essendo ; 


e e e 

L’ ultimissima notizia che abbiamo in 
propusito è questa: Il Monari venne 
già psto ia libertà, il Colautti 3: era 
recato jin Austria, a quanto credesi, per 
acquisto di cavalli, 

Sembra che la polizia austriaca fosse 
stata informata che uno ii quale è 
porta lo stesso cognome (Colautti) 0 
con tai cognome si fa chiamare, fre. 
quentemente si reca di là dal confine 
per esitare banconote falsficate 

Da ciò i sospetti dell'ufficiale tele - 
grafico di Aquileia, comunicati alla po- 
lizia medesima, presero maggior corpo. 

Ripetiamo : il granchio della polizia 
è deplorevole da parte di tutti e dolu- 
{ roso per le perse cui toccò; ma pur 
troppu non è il primo e non sarà 
l’ultimo. 


Ì Corriere goriziano. 


Ai friutani dovrebbe bastare la. potenta ! 
Così press’ a poco la pensa e la dice il 
giornale sloveno che si stampa qui per 
comodo degli sioveni abitanti: in parte 
della Provincia! Difatti, esso, fra molte 
villanie all'indirizzo della Lega Nazio- 
nale, prende a scherno i gruppi di que 
st- associazione, che vanno formandosi 
' in Friuli e dice con la solita tracotanza 
| ch’ è prerogativa dei barbari; «I friu- 

lani credono, che ila Lega apporterà 

loro molta polenta.» . 

Una fras: triviale, come tante altre, 
‘ che sortono da quella fucina. 

I Friulani però sapranno valutaria 
per quello che vale, e r‘spoudere come 
81 conviene all’insulto, cioè raddoppiando 
d'amore e d'attività per la Lega. 





I libretti stavi 


firmati dal #odestà di Gorizia 
i Gorizia, 10 aprile: 

Si fa un graa parlare in città di certi 
libretti di serviziv con testo a -stampa 
nelle liugu» tedesca e slovena che si 
videro nelle mani di qualche persona di 
servizio, muniti della firma del Podestà 
e del umbro del nostro municipio. Le 
fantasie lavorano e certi corrispondenti 
d: giornali credettero di ravvisare in 
questo fato un sintomo di tenerezze 
Siovene esistenti a Palazzo. Io davvero 
mi compiaccio nel constatare l' onda di 
risentimento che questo fenomeno fece 
scorrere per ie vene dei miei concitta- 
dini, giacchè anche questo è un sin- 
tumo di vitalità ed è bello u vedere 
come i cittadini veglino con gelosa cura 
sffinchè il nistro municipio con nessun 


atto smentisca quel carattere d'italianità * 


che ha il sacro dovere di custodire e 
conservare, 

Ma non andiamo nelle esagerazioni 
e non diamo ad un fatto, per se de» 
piorevolissimo, una importanza. mag- 
giore di quella che ha, tanto più che 
origine di questo fatto è nota e si 
concreta in una s.la e brutta parola: 
spilorceria li municipio tiene cioè un 
depos to «i Ì eretti di servizio, natural» 
mente cun testo italiano. Il deposito 
stava per smaltirsì ed il Podestà ne fu 
avv.rtit). Per risparmiare qualche fio- 
rino ommise di fare una nuova provvista 
e chi ne sbb sognava andava a prov. 
vedersi al Cayitanato, dove riceveva li- 
bretti col testo sloveno che il podestà 
mon si faseva scrupolo di vidimare. 

Ecco svelato il segreto; brutto s3- 
greto invero, ma ben lon'ano dall'avere 
importanza ei il significato che gli 
si volle attribuire, 

Ad ogni modo, questa è una severa 
quanto meritata lezione per chi regge 
lo sorti del nostro comune. Servirà ? 


Funerali. 
Cervignano, 10 aprite. 

Oggi ebber) iuozo a Cervignano i fu- 
. nerali della nob. signora Edvige Ved. 
i de Stab”e - Seilenberg, nata contessa 
: Attems Heiligen Kreuz, Ricche e pro- 
fuse corone cun dediche :aflez onate or- 
navano il feretro, seguito da lungo stuolo 
! di signore vestite a lutto e da signori 
i parenti amis: e conoscenti, che vollero 
Uibutare | estremo ossequio ali’illustre 
‘ defunta, nobile di nassità e più nobile 
| di cuoie. Lieve le sia la terra. 





Cronaca Cittadina. 
Bollettino Weteorologico 


Udine-Riva Castello Altezza sul mare mm, | 
sul suolo m.20 
Ore 8 ant. Termomstro 12,8 
Baromotro 748. 
tendenza a cambiamento 
ressione leg calante 
I APRILE 1854 


APRILE 12 

Min. Ap. sotto 7.== 
Stato Armosfermco 
Vento 


IERI: Bello 
lomperatara Massima 22.5 Minima 9.6 
Melia 15.47 Acqua caduta 
Altri fenvazni 


Fradeletto ad Udine. 

Per la conferenza da tenersi al Teatro 
Sociale dal Prof. A. Fradeletto è defi- 
pitivamente fissato il giurno di sabato 
21 corrente, 

Circa 1’ ora ed i prezzi daremo a1}- 
nuncio quanto prima, 

Come abb amo altra volta r-ferito, il 
Fradeletto si reca ora a Milano dova è 
attoso con impazienza, ovend» colà iu 
pì occasioni d ‘stato un vero entusiasmo. 

Per conto nostre, siamo curtos: di co 
nascere il tema della sua conferenza, è 
sempre più desiderosi di udirlo. 

















La scuola d' Arti e mestieri 

Un telegramma da Roma, Al Scoop 
informa, sabato, che i! ssesatro della 
Pubblica Istruzione avrebbe in quel gion 
no diramata. circolare alle D rezioni 
delle scurle d' Arti e mestieri lung, 


nanti nelle varie città del Regno infor 





mandole essere intenzione del Goveryy 
di togliere, col nuovo bilancio 1 susgigi 
per intiero. 
Fino a jeri, nessuna circolare venzy i 
slfa nostra senola d' Arti e mestieri; x 
erediamo che in quel telegramma { 1 
corrispondente abbia preso equivor | 
riferendo come nuova uaa circolare di | 
qualche mese fa, nella Quale it Ministery | 
avvertiva come 1 sussidi governativi ga, i 
rebbero, col muovo bilancio, stati n. 1 
dotti 1 
Ove que’ sussidi venissero levati del 4 
tutto, sarebbero li morte di molte seuola fi 
fra cu delia nostra; e speriamo chi 6 
ciò non si vorrà dal Goveruo, 
Promozione. I 
Voltalin vicecancelliere al Tribund; é 
di Udine, fu promosso alla prima cate. I 
goria, i 
Cavaliere ' 
di San Gregorio Magno, 
Leggiamo nel Cittadmo Italiano che . f 
«per Breve Apostolico di Sua Santità ‘ 
Le ne XIII venne conferita l' onnrifi. e 
cenza di Cavaliere dell’ Ordine Civik t 
di San Gregorio Magno al signor Ugo 
Loschi ». e 
Crediamo che tale onorificenza sia ; 
stata conferita por le benemerenze del ‘ 
siguor Ugo Loschi nell’ organizzare e 
dirigere ii pellegrinaggio friulano 4 
Roma in occasione delle foste giubilui Î 
del Sommo Pontefice, di 
Esereizi di corsa, cl 
Ieri sera verso le 10 passando pel b 
giardino grande abbiamo visto un si 
truppa di giovani che si accingevano a BI . © 
fare delle prove di corsa. Questi gin 4 
vani si allenavano per prepararsi alli 

i gara di corsa che sarà uno dei numer 6 
più attraenti del programma predispo» AI 
sto dalla Società di (Ginnastica nella 
festa al Campo dei giuochi che arri 

“luogo ul givrno 22 corr. fa 

Fu un pensiero g-ntile quello della ce 

‘ Società di Ginnastica di festeggiare il 

; ventiselesimo anniversario delle nozzede: pi 
n. stri amati Sovrani con un tratteni. 

i mento che ha per iscopo di incoraggiare D, 
l’ educazione fisica della gioventù, prin» co 
cipale mezzo per preparare buom di. fu 
feosori della Patria. . al 


E’ degno di nota il fitto che alcuni 
dei corridori percorsero un intero giro ' 


i del giardino (540 m.) in minuti 110 pri 
il che prova già un discreto allena 40 
mento. i 


Camera di Commercio. 
La Camera è convocata in seduta il 


giorno di mercoledì 18 corr, alle ore 10, gio 
col seguente ordine del giorno: 8 
1. Comuaicazioni. ÙI 
2. Surrogazione . del defunto casi. loi 
gliere cav. Ottavio Facini, de 


3. Conto consuntivo del 1893. ( 








4 Sa eda quale classe delle industrie Zo 
insalubri debbano appartenere le con I 
cerie, le fabbriche di candele, di sapone, dez 
di carbone animale, di carta, di gas, di Gio 
seta, agli elletti della legge sulla sanità ber 
pubblica. È ; 
5. Perchè sia diminuito il tasso uffi» “i 
ciale dello sconto per gli effetti com vid. 
merciali, escluse le rinnovazian:. È Anc 
6. Sulla proposta tassa di bollo per Fa 
le girate degli efletti di dommereio. 3600 
7. Nomina di st mombri della C)m Îri 
missione per la metida del 1894 à 
fisposizione delle plecole ln-B' ba i 
dustrie a Cesena — 1 pref dolce 
miati felulani. digu 
1) cav. prof. Urtolter, presidente del: lina 
l' Esposizione, ha trasmesso al senatore tatto 
Pecile ua diplomi di benemerenza, BB gii a 
parte del Comitato Nazionale delle pie AI 
cale industrie campestri, per la coope Si del 
razone stessa, e in pari tempo lo la raldi 
incaricato di trasmettere medaglie è Qu 
dip'omi ni seguenti espositori di ques BE Fran 
Provincia venti 
Associazione agraria friulana. come 
Latteria Soci»le di Vico, quel 
Coutessa Cora di Brazzà-Savorgnan. Me 
Cella Giorgio, Udine, pitto. 
Manzini Giuseppe, Udine. volon 
Baracchini don Pietro, Pasian di Prato. 


1 Soto 
Biasutti cav. dott. Pietro, Udine. i 
De Paoli Francesco fu Paoto, Fomi 





di Sopra. 
De Santa sae. Fortunato, Forni li 
S pra, per | 
lalciovi cav. ing. Giovanni, Udine. Roma 
Gropplaro co, Andrea, Udine, rico £ 
Romano dott, Giov, Batt., Udine. Offe; 
Il senatore Pecite ha depositato me c 
daglie e diplomi presso l’ Ass:ciazioni È 
agraria, da fui pregata della distribuzie!® 
ai sunnom- nati, che restano invitati # 
andarli ivi a riirare. 
Una ragazza scomparsa. Societ, 
Alautertà locale pervenne. notiziî » 
che domenica mattina scomparve » 
casa sua in San Rocco di Forgaria certi Ta 
Genovrifa Vidoni di Govanni di aull Istitat 
19. Il padre sun la cercò in San Def 
niele, ad Udine ed altrove, ma seni Yenner 
avere traccia, - Com 
TE EE e re rr È 
Clalusa Ferro-China Bisleri mangi Fiori 
di gusto, Nap 
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Safea di'Weletto- Umberto. 

Ariche: Feletto Umberto non vuole 
venir: meno dei decarsi anni. 

Difatti domenica 15 andante ricor- 
renza della rinnomata sagra di S. Giu. 
seppe, a cura di apposito Comitato si 
daranno straordinarie festività 

Due grandi. feste da ballo su ampie 
iattaforme, sfarzosamente addobbate, 
illuminazione. fantastica, archi, fuochi 
artificiali e palloncini areostatici. 

La brava banda poi del Paese suo- 
nerà, dopo aver accompagnato il Sento 
in processione, sulla piazza principale 
scelti pezzi di musica il cui programma 
è il seguente: 


1. Marcia «Felicità» Cavalchini 
2, Duetto «La contessa d' Amalfi» Petrella 

3, Valtzer «Felica Augurin» Leotardi 
4, Marcia «Ua ricordo» Carno!ò 

6, Duatto «Attila» Verdi 


6 Polka «La gioia degli amanti» 

A favorire infine il concorso del pub 
biico alla festa, oltre ai treni speciali 
della Tramvia a vapore vi saranno fuori 
Porta Gemona apposite Giardiniere, car- 
rozze, carrozzelle, omnibus, ed a prezzi 
mitissimi. 

Non occorre nemmeno dire che tutti 
gli esercenti ed in particolar modo 
quelli nelle cui corti hanno luogo feste 
da ballo, saranno provveduti di vini 
eccellenti e di vivande squisite con 
buona scorta di asparagi. 

La stagione propizia invita ad andare 
e quindi tutti a Feletto a divertirsi con 
quei buoni paesaai. 

Rimpatrio di una fanciulla. 

A cura della Pubblica Sicurezza venne 
jeri fatta rimpatriare una fanciulla de- 
cenne, certa Anna Marsilio di Sutrio, 
che la madre aveva il giorno prima ab» 
bandonata sulla piazza detl’ Osp:tale, non 
avendota il Pio Luogo potuto accoglieria 
come la madre valeva, perchè la donna 


* capitò a Udine senza le carte necessarie, 


La bambina era ammalata per alcune 
grosse glandole che le rendevano il collo 
assai gonfio. 

fn Fribnnale. 


Ovada Carlo, guardia di Finanza per 
falsi testimonianza : non luogo 8 pro» 
cedere. 

Serra Pietro pure guardia di Finanza, 
per subornazione: mesi due di reclusione. 

Driussi Giovanni, Grassi Domenico, 
De Grossi Pietro Antonio, Ghenda Gia 
como, De Grossi Girolamo, tutti per 
furto; condannati : il I. a giorni 7, 1 IT. 
a giorni 8, il HI a giorni 7, 4 IV. a 
giorni 3, il V a giorni 7 di reclusione. 

Turco Paolo di Rivolto, per appro- 
priazione indebita: condannato a mesi 
40 di reclusione ed a L. 100 di multa, 


Un ritratto ad olio, 


Ancora nell’anno scorso su questo 
giornale fu pubblicato un cenno necro» 
logico-biografico, del Rev. Padre' Cap- 
uccino Romualdo da Gemona dei no- 
ili di Caporiacco, uomo dotto e assai 
venerato per virtù religiose e per bontà 
dammo. 

Or jeri, presso il librajo sig, Raimondo 
Zorzi, osservammo il ritratto ad olio 
sulla tela di questo Rey. Padre in gran» 
dezza naturale, eseguito dal pittore 
Giovanni Maria Lindaro da Feletto Um. 
berto, allevo della nustra Scuola di 
arti e mestieri, s 

A parere di molti sacerdoti che l: 
videro, il ritratto è somigliante assai. 
Anche Sua Eccellenza Monsignor Fe- 
ruglio, Vescovo di Vicenza, che cono - 
sceva bene il defunto, espresse un tale 
parere. 

Oltre la verità nelle forme, la testa 
ha un'espressione di bontà e c'è tanta 
dolcezza nello sguardo, sì da dare alla 
figara quella vita che non è si facile 
ottenere in un dipinto. Le pieghe della 
tonaca sono ben intese, ed è unito il 
tutto ad una fine «secuzione anche ne- 
gli acessori. e 

Alla sommità del quadro, a sinistra 
del ritratto, sta dipinto lo stemma a- 
raldico dei nobili di Caporiacco. 

Questo quadro verrà dei Terziari 
Francescani di Udine dedicato al Con- 
vento dei RR. PP. Cappuccini, e ciò 
come tributo di affetto e di stima verso 
quel venerando Religioso. . 

Merita poi considerazione il giovine 
pittore Lindaro che con la forza della 
Volontà e con pochi studi pratrcì, è ni. 
sato in questo lavoro così felicemente. 
i A. Picco. 


Serietà @perala. 
SOTTOSCRIZIONE 
per la erezione di un monumento iu 
Roma in onore alla memoria di Fede- 
rico Srismit-Duda. . i 
Offerte raccolte dalla Società Operaia. 
Collettori delia Società Opernia , 
Punini Angelo L. 230 


Sponghia Luigi » 
Sambuco Michele» 
Fiaibaui Giuseppa > 

Società Reduci » 
» Parruechieri » 

» Calzolai » 

» Ginnastica » 
Islituto Filodrammatico » 








vennero oggi rimesse sl 
Comitato di Roma L. 271.75 
Corse deile monete. 
Fiorini 220.— Marchi 139.— 
Napoleoni 22,60 Sterline 28 40 


Blorte di una anecelia di carità. 
Moriva oggi, ner eravo emeftoe, ja 
ancella di carutà Vittori. Puretta d'anni 
29, da Padova. 
fillorto al îazzaretto. 

AI nostro Lazzaretto è morto certo 
Giuseppe Meneghini, di anni 30, calzo. 
laio di via Pracchius», per risipola fac 
ciale, 

Senza mezzi. 

Fu incarcerata jeri certa, Maria Sera- 
valle fa Giacomo di anni 65, nata e 
domiciliata a Gemona, perchè trovata a 
girovagare per la vie della città priva 
di mezzi di sussistenza. 

sggetii 
che sf possono rienperare. 


Farono rinvenuti e depositati presso 
l Ufficio Municipale di Udine i seguenti 
oggetti : 

Un fermagli) d’uro. Un sacchetto con- 
tenente un portamonete con denaro ed 
un fazzoletto. 

Featro BHinerva. 
Compagaia d' Oporette Cianchi. 

Stasera si rappresenta la nuova e 
brillantissima operetta dal titolo 7 Mu- 
linaro di S. Malò 


Programma. 


dei pezzi di musica che la Banda Cit. | 


tadina suonerà questa sera 5 aprile alle 
ore 18 1/2 sotto la Loggia Municipale. 


1. Marcia « Andiamo » F. Bianchi 
2. Mazurka « Adele» Montico 
3. Sinfonia «Una notte in Granada» Kreutzer 
4, Finale H. « Aida » Verdi 

5. Reminiscenze « Don Giovanni» Mozart, 

6, Valzer «Espana » Valdteufel 


Nervi e sangue. 

Sono i nervi! Che volete fare? Per i 
nervi, non v'è proprio da far nulla! Per 
i nervi, bisogna rassegnarsi. Queste e 
simili espressioni, medtei e profani ri- 
petono tutti i giorni a chi sì duole di 
solferenze, benchè non ben determinate, 
però reali. — Il male intanto abbandona- 
to a sè stesso cresce, giganteggia, si fa 
irreparabile. L'organismo si abbatte, 
l’intelligenza si offusca, 1 sofferente si 
fa triste, ha 10 odio la wtal Ora è lo- 
gico indagare le cause nella maggior 
parte di queste malattie indeterminate. 
i nervi sono nutriti e vitalizati dal san- 
gue: se dunque il sangue è viziato, qual 
meraviglia che i mnerw si 


logica questa. Quale dunque il rimedio 
per le malattie di nervi? Curare il 
sangue, depurarlo dai priocipi etoro- 
genei — ed il male sparirà. — 

che ha sopra tutti gli altri il vanto per- 
chè è composto di soli succhi vegetali 
senza mercurio, è lo sciroppo di Pari- 








glina composto dal dott. Giovanni Maz 
zolini Per questa sua virtù ebbe dal 
Goverao il pù grande dei premi, 


L.8la bottiglia; per una cura occorro- 

no per lo meno tre bottiglie. ‘ 
Deposito unico în UDINE presso la farmacia 

di G. COMESSATTI — Venezia farmucia BOT- 

NER, alla Croce di Malta, farmacia reale ZAM- 

PIRONI — Belluno, farmacia FORCELLINI — 

Trieste, farmacia PRENDINI, farmacia FERO- 
ITI. 


Quoranze funebri. 

Ofterte fatte alla Congregazione di Carità tn 
morte di 
Gandin Beltrame Cristina % 

Martiauzzi Francesco L. |, Fabris Giuseppe 
1. 4, Levi avv. Giacomo 1. |, Battistich Romeo 
I, 1, De Candido Domenico |. 1. 

di De Pauli Giuseppe 

Zilli Giacomo L. 4. 

di Mucelli Giuseppe 

Rubini D.r Domenico L. |. 

Le offerte si ricevono presso l' Ufficio della 
Congregazione di Carità e presso le librerie 
tvateltt Tosolini P. V. Emantele e Marco Rar- 
duseo via Mercatoverchio 


Bichiarazione (1). 

J sottoscritti parrocchiani delle Grazie, 
a cui venne recapitata a mezzo postale 
una lettera manoscritta concernente la 
nuova numina del Parruco, deploranv 
l'impudenza degli ANONIMI scrittori 
che usano sì iguobili stratagemmi onde 
traviare i spontanei e coscienziosi pro- 
positi già concepiti da numerosissimi 
capifamiglia. . 

Chi sente un po’ di dignità rigetta 
questo spudorato procedere che ha il 
malizioso scopo di propalare calunnie e 
bugiarde assurdità. su ; ) 

Chi è forte delle proprie idee si faccia 
avanti, getti Ja maschera e lealmente 
combatta; altrimenti avendo il pecoril 
coraggio di star nascosti dietro le quinte 
sì merita altro che il pubblico disprezzo. 

Udine, il aprile 1994. 

Seguono le firme 





(1) La Redaziona per questi articoli non as- 
suine alcuna responsabilità tranne che quella 


voluta daila legge. 
i ossei) 

Nelle ore pomeridiane di jeri cessava 
di vivere in Olle (Borgo di Valsugana) 
colpito da improvviso inalore 

Il Cav. Leopoldo fSiolinari 
Ispettere ferroviario in quiescenza. 

La moglie Elisa Keller-Molinari, fio 
glio ‘Avvocato Mario Bertacioli Mulinari 
-& la nuora Linda Carussi Bertacioli ad - 
dotorati ne danno il triste anninzio. 

Udine, 12 aprile 1895. 








risentano | 
tristamente nella loro funzionalità ? È. 


cioè la medaglia d’oro al merito. — | 
Vendesi presso il suo stabilimento Chi. 
mico, Via Quattro Fontane 18 al prezzo ‘ 








una verità innegabile. — ]I depurativo ' 





EL FRIULI 


Un cassiere scomparso 
dicendo di venire a Udine, 
Padova, ii aprile. 

Tutti a Padova conoscono la Casa d’e- 
sportazione Grigolon, che ha la sua sede 
fuori Barriera Codalunga in un grande 
fabbricato eretto di recente, proprio al 
lato destro delia nuova strada, detta 
del Panificio. 

Da circa dieci anni il sig. Grigolon 
teneva alle sue dipendenze quale cas- 
siere Pietro Fuffano concsciutissimo a 
Padova, specie nelia classe dei poli 
vendoli che lo chiamavano: sor Piero. 

Il Foffano si era sempre mostrato at- 
tivo, capace, onesto; mei, in dieci anni 
aveva dato motivi a lagni, 

Il sig. Grigolon aveva riposto ia lui 
tutta la fiducia e spessissimo gli affifava 
forti somme per fare acquisti od altro. 

La condotta stessa del cassiere non 
poteva dare a dubitare. 

Viveva alla buona e nen aveva con- 
seguenze di famiglia. Si sapava che te- 
neva relazioni amorose con una donna, 
ab.tando assieme ad essa un piccolo 
quartierino in Via Calfura. 

If giorno 17 marzo u, s. il Pietro Fof- 


fano, per incarico della Ditta Grigolon,. 


si recò a Venezia, e da Venezia appunto 
scrisse, dopo un paio di giorni, una let. 
tera domandando alla Casa un giorno 
di licenza, avendo desid-r.0 di andare a 
visitare Ja famiglia a Udine. 

La licenza... si prolungò tanto da far 
sorgere gravi sospetti, În sulle prime 
non si voleva neanche ammet'ere la 
poss:bilità che il motiva delta  prolun 
gata assenza fosse qualche cosa di men 
che corretto, ma poscia, facendo una 
piccola verifica si sarebbe trovato un 
ammanco nella cassa, 

Parlare oggi di cifre è, per lo meno, 
azzardat:; trattasi di alcune migliara 
di lire, ma fino a verifica finita non si 
può sapere la cifra precisa. 

latanto il signor Grigolon ha data 
regolare denuncia e subito l'ufficio di 
P. S. ha d ramata ia circolare telegrafica 
d’ arresto. 

E° prebabilissimo che vengano fatte 
delle fotografie e diramate in tutto il 
Regno. 

Però non si può dimenticare che in 
28 giorni di tempo, il Foffano deve avere 
avuto il tempo anche di fuggire all’e- 
stero. 


MEMORIALE DEI PRIVATI 
al N. 418 
Afunicipio di Faedis. 
Avviso. 


Alle ore 10 antimeridiane del giorno 
22 corrente avrà luògo in quest’ ufficio 








uu’ asta, all'estinzione ‘delle candele, : 


per deliberare al minor esigente la 
manutenz one stradal: del comune pel 
quinquennio 1894 98 divisa ia due lotti, 


Ii primo lutto comprende la parte ; 
! orientale della rete, diviso in tronchi sei. 
i! secondo comprende la parte occi» | 


dentale ed abbraccia altri sette tronchi. 

L'asta sarà aperta sul dato regolatore 
di L. 117174 per il primo lotto e di 
L. 152414 per il secondo, e non si 
accettano offerte inferiori a L, 10,00 

Gli ublatori dovranno cautare le loro 
offerte mediante deposito di L. 125 per 
ciaschedun lotto. 

La rara'ficaz one oriental: è dell’ e- 
stesa complessiva di metri 8200, la 
occidentale di metri 11278 

Il de'iberatar:to d»finitivo dovrà entro 
10 giorni dall’approvazione d-lia de- 
libera prestare una cauzione < quivalente 
ad una metà dell’annuo canone d’ap- 
palto. 

Il termine utile per presentare un’of- 
ferta di ribasso, non inferiore al 20.mo 
del prezzo di delibera, scadrà alle ore 
12 meridiane del giorao 6 maggio p. v. 

Il progetto ed i relativi capitotati sono 


sin d'ora ostensib li presso qu-sta se- 
i 


greteria nelle ore d' ufficio. 

Le spese tutte relative all’asta e 
contratto, staranno a carico del delibe- 
ratario, 

Faedis, ì aprile 189%. 
11 Sindaco 
G. Armellini. 
Il Segretario 
€. Dreossi. 








Gazzettino Commerciale 
{Rivista settimanale) 
Udine, If aprite. 


Granl. 


Non possiamo che lamentare la scar- 
sezza della merce che viene portata in 
vendita sui nostri mercati. Del resto, 
su per giù, è quelio che succede ogni 
anno nella preseate stagione, 

Lo stato della campagna. Continua 
il tempo bello e procedono a'acremente 
i lavori campestri. 

E' assai lamentata la mancanza di 
pioggia che porterebbe assai. vantaggio 
alla campagna. - 

La semina del granoturco è stata ri- 
tardata, ‘in attesa d'un po’ di pioggia, 
e tutti gii altr seminati, come sareb- 
bero i lupin, i pomi di terra, l’ avena 
ece,, non germogliano senza il beneficio 
di una benefica acqua. "at 
* Frumento, Nel frumento il ‘solito an- 
damento ; poche domande e prezzi fiac= 
chi, Si quota da lire 19.50 a 20 il quia- 
tale ma con affari limitatissimi. 





All’ Estero Il sosteguo. nel. frumento 
nes mercati esteri, si è arrestata, così 
che i prezzi sono presso a poco quelli 
della settimana precedente, 

In Italia. Sui hostri mercati il fru- 
mento continua a ribassare, causa lab. 
bondanza dell’ articolo e ia volontà di 
venderio da parte dei possessori. 

Granoturco. Nella trascorsa ottava i 
nostrimercati segnarono un pu' di fiacca 
ed i prezzi subirono un leve ribasso. 

Le domande sono limitate al 
bisogno giornsl ero. 

Avena. Neli’ Avena 
rimasta invariata. 

L' queta da L. 18.50 a 19 il quiat. 

Segala. Dopo l'aumento del dazio 
sugli spiriti, le domande sono alquanto 
dimiuuite ed i prezzi, se non subirono 
alcun ribasso, rimasero fiacchi. 

Fagiuoli, Si quotano da lire 22 a 26 
al quin:ale quelli alpigiani e da L. 16 
a 20 quelli di pianura. 

Cotonl. 
Liverpool, 7 aprile. 
{Spedito alle ora 16,13) 

I cotoni pronti chiusero colle previste 
vendite di 7000 balle a prezzi invariati. 
M.ddling americani 3,16 
Good Comra 312 

I cotoni a consegna chiusero calmi. 

Liverpool, 9 aprile. 
{Spedito alle ore 12 1!) 

Vendite probabili di cotoni balle 10,000 
Cutoni pronti con discreti affari ed a 
prezzi in tendeuza al rialzo. 

Middling americani 43/46 
Guod Oomra 312 

Cotoni a consegna molto sostenuti a ; 

prezzi in ria!zo di 1,64 di den. 
Nuova York, ? aprile (sera). 

Le entrate dei cotoni in tutti i porti ! 
degli Stati Uniti sommarono oggi a 
balle 10 600. 

Middi.ng Upland pronto invariato a ' 
cent. 7 3j4 per libbra. { 
} 
Ì 


la situazione è 


I cotoui futuri apersero sostenuti e 
chiusero in rialzo di punti 2 a 3 per 
libbra secondo le consegne. 





i 


Processo De Felice è compagni | 


Da sabato si svolge presso la prims : 
sezione del Tribunale militare di Paler» ; 
mo, il processo per cospirazione ed altri ' 
reati politici contro il Deputato De Fe- 
lice e soci, Nelle prime udienze si-lessero 
numerosi documenti: lettere di Cipriani 
a De Felice e risposte di questi a lui, 
lettere di De Feilce a parenti, e procla- 
mi e lettere degli altri imputati. 

Durante îe udienze, accaddero alcuni 
incidenti. It più notevole si ebbe nella 
udienza di jeri. 

‘fTerminata la lettura dei documenti e 
| prima di incominciare g!' interregatori, 
ìl difensore di De Felice, tenente Tru-, 
glio, a cui si associa un altro difensore, ' 
il capitano Piccolo, - ecc+pì l’ incompe- 
tenza del tribunale, sostenendo che gli 
imputati dovrebbero tradursi alla Corte ; 
| di assisi» ordinaria. 

L’avvocat» fiscale combattè la tesi ; 
svelta dai d fensori e ch'ese il rigetto. 

Dopo le repliche dell'avvocato fiscale | 
e dei difensori, il tribunale si ritirò per | 

deliberare, e rientrato, pronunciò ordi- 

nanza con cui r getta l'istanza della di- 

fesa ed ordina ti proseguimento del | 

processo. La difesa protestò. | 


Per le liste amministrative. 


Una circolare di Crispi a prefetti do 
manda notiz'e sulle condizioni delle liste 
ammiaistrative di tutti i Comuni, 


Pei giornalisti compromessi colle Banche, 


La Corte d'onore dell’ associazione 
della stampa proposta dal duca di Ser- 
moneta ha nominato relatore l'on, Ca- ; 
vallotti per accertare le responsabilità 
bancarie de: giornalisti. 


Congresso agrario, 
Oitre diecimila persone aderirono al ; 
congresso agrario che avrà luogo do- 
menica prossima ventura in Roma. 
Circa duemila si troveranno presenti. 
Parteciperanno cento comizi agrarii, 
mille mua:cipi,, molte deputazioni di 
consigli provinciali, di camere di com- 
mercio e di associazioni agrarie. 


Notizie telegrafiche. 


Un bagaglio che esplode in una stazione. ' 


Zagabria, 11. Accadde: in questa ; 
stazisue una gravissima d sgrazia, Men» | 
tre si scaricavano Î bagagli del treno 
di Fiume, una cassa esplose con for- 
tissima detonazione. Tutti i presenti i 
credettero fosse scoppiata la caldaia. 
Due facchini, addetti al servizio bagagli, 

















puro | 


Un anarchico arrestato fo flagrante, — 

Londra, 11, Si è feri arrestato ua 
anarchico mentre collocava una bomba 
presso la chiesa del villaggio di Crumweli, 
- La bomba non scoppiò. 





Luro: Moxricco gerente responsabile, 





L'olio di fegato merluzzo 
— vero gadus morrhua & 
esclusiva proprietà dell 
Reale farmacia Filippuzzi 
- Girolami Udine 


CURA PRIMAVERILE 


coll’ Acqua Minerale della sorgente 
Salsoioitica di f 


SALES 


Contiene i Bali di Jodio combinati natural. 
mente, è inalterabile, e perciò preferibile a 
tutte le cure fatte con Jodurt di Ammonto, Pa- 
tassio,, Sodio, ecc., preparati nel laboratori 
chimici. 3: 
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41 ANNI DI CONSUMO 
Splendidi C&tificati Medici 


Medaglie di Esposizioni e Congressi medici. 


| ne constatano l' indiscutibile efficacia. 


A richiesta dei Signori Medici o: deg't am- 
malati, la Ditta concessionaria A. MANZONI e € 
Milano, spedisce gratis l' opuscolc: 


L'IMPORTANZA delle ACQUE di SALES 


contenente l'analisi e le attestazioni mediche 
det Professori Porro - Turati - De Cristoferia 
Malacchia - Rossl - Strambio - Todeschini + Vere 


gs 
Si vende in tutte le f.rmacie a L. UNA la 


: bottiglia. 


Acqua Salsojodica di Sales per bagno. Elt. L. 7 
franco stazione Voghera . 

Si spedisce ovungue dalla Ditia A. MANZONI 
e €. Mitano, via S. Paolo 11 - Roma, Genova, 
stessa casa. è 

Ta Udine: Comelli - Comessatti « Fabris - Mi» 
nisini, 

In Gemona, Farmacia Btiliani, 


TOSO 0DOARDO 


Chirargo- Dentista 
MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 
Taio. Gabinetto elgiene 


per le malattie della BOCCA e dei DENTI 
Denti e Dentiers artificiali. 


DOMENICO MONTICO 


Via Cavour N. 12 piano Il. 


Dà lezioni di Pianoforte 
Canto, Contrappunto e Compostittne, 


. Il sottoscritto proprietario della Car= 
tiera S. Lazzaro di Cividale rende ‘noto 














! che l'Unico deposito della Pro- 


vincia det friuli, della sua Produzione 
di Carta Paglia, è affidato alla ditta 
Angelo Peressini — Udine 
Via Mercatovecchio. 
Udine, 24 marzo 1894, 


N. GABRICI. 






La Nocietà Anonima 


per la lavorazione meccanica del legname 
IN UDINE 

avverte i falegnami e costruttori, ch’ essa 

cede |’ uso delle proprie macchine a mi» 

tissimo prezzo per ogni ora di lavoro 

per l' esecuzione evonomica di piallature, 

segature, incastri ecc. ecc, 

La fabbrica tiene un assortimento di 
cornici in legni duri e dolci per mobili, 
serramenti ed altro. 

Assume commissioni di serra» 
menti per porte e finestre di 
modelli perfezionati, a prezzi modi» 
cisumi. 








Grande Stabilimento 


PIANOFORTI 





furono gravissimamente feriti. Altri ri. | 
portarono ferite di minore entità. Ad , 
un passeggero furono strappate le ! 
vesti; un altro fu scottato alla testa e 
alla scl ena. Nei bagaglio scoppiato 
erano cont nute moltissime cartuccie 
di revolver e cartocci di polvere. L'e- | 
spiosiono avvenne a quanto. pare per | 
essersi accesa la polvere nello sfrega : 
mento. Fu tosto cercato il proprietario 
del bagaglio; egli è un operaio, di 
nome Sabic, che dichiarò di essere di» 
retto in Bosnia e di-aver“recato: seco 
le cartuccie per: propria ‘sivuri 
L’ operaio. fu arrestato ‘eta 
suvì. compagni” ii‘ Viaggio, nei cui ba- 
gagli furono pure trovate delle cartuccie, 





5 GIUSEPPE RIVA . 
Udine Udito 


Via, della Posta 10 
Piazza del Duomo 

Vendita — noleggio — riparature — 
accordature, : 

Pianoforti delle primarie ‘fabbriche 
di Germania e Francia, 

Organi Americani — Armoni - piani 
Assortimento istrimenti musicali : Man- 
dolini — Violini — Chitarre =. cd ace 
cessori, Lene e 

Recapito per trasporti di:Pianoforti, 





Laboratorio Chimito-Farmacentico 
FRA 
< Ta 





men 

















Stredl. 


n 


ANSENZIONI 










{| primaveriti, l'organismo richiede la cura riccstituente del! 
> “fi sangue, Ta quale tura può farsi cell’ eccellente 


“FERRO - CHINA - BISLERI 


PF. BISLERIEI - REILANO 


che rinvigorisce gradatamente gli stomachi deboli e facilita la 
regolare digestione se preso coll’ 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 


La Regina delle Acque da tavola 


vi 


A. 
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-SARTIERA DI MOGGIO UDINESE --4> 


Y 


SPECIALITÀ 














(ORARIO DELLA 





Partenze da Udine. 
2. per Venezia 


2.55» Cormons-Trieste 

4.50» Venezia 

5.565» Pontebba 

6:10 .» Cividale 

703» Pordenone, treno merci con viagg. 
7.56 » Pontebba 

7.57 » Paimanova-Portogruaro-Venezia 


» Cormons-Trieste 








8,-- »° S. Daniele (dalla Stazione Ferr.) 
9.10 >» Cividale 
10.40» Pontebba 
11:25 >» Venezia 
1130 > S Danicio (datta Staz. terr) Sono invitati tulfi i pollicultori ad u- 
13.14 per Palmanova-Portogruaro sare di questo preziosa rimedio per pre- 


LI 





DE|O2C0CE0]|oE|zvok|cov]gocor 


13,20 » Venezia venire e guarire il colèra dei polli. 
14.45 » S. Daniele (dalla Staz. ferr. } UNICO DEPOSITO 

ii » gividalo x ti alla drogheria 

15,42 » Cormons-Trieste n x 

12.06 » Pontebba FRANCESCO SBENESENE 
17.26 » Palmanova-Portogruaro UDINE. 

47.30 » Cormons-Trieste 

17.35 » Pontebba n 

17.50 » Venezia 

17.30 » S. Daniele (dalla Stazione © err.) PER INSERZIONI 
39.4i » Cividale 

20.18 > Venezia nella PATRIA DEL FRIULI 


Arrizi a Udine. 
Trieste-Cormons 





Per annunci in HI od ‘D IV pagina si 


Enia. fanno contratti spec:ali con 1’ Ammini- 
Venezia strazione, tanto se l'inserzione sia per 


una voita sula, 0 per più volte. 
Ch: inserisce solianto sulla Patria del 
Friuli, avrà un ribasso nel prezzo. Nun 


8. Daniele (alla Stazione Ferr. 
Portogruaro-Palmanova 
Pontebba 


Zi TOCE 


Venezia RCS: 
Cividale si accettano ins-rzioni di arlicoli camu 
Pontebba nicati, necrologie, alli di ringraziamento, 


Trieste-Cormons 

S. Daniele (alla Porta Gemona} 
Trieste-Cormuns 
Cividale 

Venezia 
Portogruaro-falmanova 

8, Duniele (alla Stazione Ferr.{ 


se non a prezzo anlecipato da unirsi alla 
lettera con cui si fa j'ordivazione. 

Per articoli di qualche lunghezza unire 
lire 10 come @ conto. 

Per necrologie, alli di ringraziamento, 
scriverli nea forma de’ dispacci.tele 


Venezia " pa 
Pontebba grafici, e calcolare centesimi cinque per 
Cividale parola, .. 


Portogruaro-Palmanava 


si to postecipato 
S. Daniele(alla Porta Gemona. Si accettano, a pagamento postecipato, 


gli avvisi de’. Municipj e Uffici pubblic', 


Vee CITIES E! "rr Svuu tv 
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Pontebba s 5 È 

Trieste-Cormons se pervenuti :con lettera d’ Ufficio. 

Pontebba 4 fi A 

Cividale i . Sen si spediscono numeri 

Pordenone, treno merci con VIa8- | separati se non verso ante 

giatori, elpazione dell'imporio da Îa- 
M 23.40» Venezia viarsi con 


francobolli è con 


NB..— La. lettera ID significa-Diretto — cartolina postale. 


jottera © Omnibus — la lettera SE Misto. 


dall'estero si ricevono esclusivamente por il nostro Giornale presso i 
ROMA, Via di Pietra 91 — GENDVA, Piazza Fontana (6 














COLLE MITI AURE | | 



















"San Paolo 11 
no 10 Aldersobto > 








abialic IANZONI o C MILANO Via 
Aubeugo" 41 LONDRA, È ©. ‘Edmund Pri 


FOTOGRAFI! 
alla Farmacia G. MANTOVANI | 


| Calle Large 9. Marce - Venezia 
: Erovasi un grande deposito delle migliori lastre {y. | 





PARIGISA10 di 


















:|-Non: guastare i fornimenti di Chiesa: 
LAVORI IN METALLI :IN GENERE 

Nun più acidi, polveri, pomate ecc. Da tanto prove 

ed esperimenti fatti fui riuscito a:trovare il nuovo e 

i premiato Ranno Chimico per pulire gli ottomani, le.ar - 

































gentatuce, dorature, rame, posaterie ecc. ridonando it È ne st do CR 
{| loro stato primitivo, rimettendo a. nuovo con facilità Lograliche ei nel A, pe 
le-bruniture di qualunque oggetto senza alterare il loro + Carta aristot:pica, albuminata sensibilizzata ‘6’ som: 
stato naturale e con facilità 0801 persona potrà usarlo. piice Cloruro d'oro, nitrato d'argento. Bagni pre. 0 
St vende in bottiglie esclusivamente presso i’ unica parati per sviluppo all’ Kdrochinone ed all'Iconogeno, 
e premiata fabbrica di arredi sacri e lavori in metallo | Bagno: unico per virare e fissare le posiuive, 
di Domenico Bertaccini in Mercatovecchi», dove trovasi È Nonckè tutti gli altri preparati per.uso fotografico, 
it deposito di qualunque genere di speciale importanza. “ A richiesta si spedisce gratis {l listino; 
ie I iii i M 
001 
, : a dovi 
$ beeeoegese0000 9000900009069 00e9e9 99000 09090000609 sE 
‘ ! ed 
BORNANCIN GIUSEPPE if 
è : : i } mod 
È UDINE — Via Rialto — UDINE I telto 
Lal 
s ; delli 
} Deposito Blottiglie | Bamigiane di Vetro ) î gior 
9 Bottiglie Champagne da centilitri 85 a L. 20.— con rubinetto sistema Beccaro 8 
» Champagnotte » 85» n 2a da litri 10 L. 6.80 l'una Î qua 
3 » Litri chiari » 97» n 22 » >» 15 » 750 » BE fore 
» Bordolesi » 5» » 20 ».» 25 - » 890 » ; per 
9 » = Gazoze » 70» » 20— Damigiane di velro Con 
* Mezzi litri ” 48» » 18 senza rubinetto, sistema Beccaro, ‘ Rap 
$ è» Meme; Champagne è 98,818 da litri 10... L. 3.30 l'una DI deli 
. per ogni 400, imballaggio gratis. » » 45 » 3.80 » } ciro 
è Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono » » 25 . MeV AA > ; impi 
9 di L. 4 al cento e per un vagone completo, di almeno mi Damigiane comuni i son 
60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al eento in meno. da litri 3 . L. 125 ; puzi 
2 » » 5. » 1.70 elett 
i Caretelli di vetro » » 10 » 2925 î 0 
î da litri 50 L. 42— l'una » » 45 i » 270 e di 
| » » 2. . a » 7- » » » 20 » 3.25 î ' mer 
ì » » 12 5 » 5B—- » » » 25 » 2.70 essa 
» » 5 i » 3—  » »o 0» 30...» #25 3 rico 
} Presso ‘îl suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, da:‘tin' tro, da Hi van 
® 1/2 litro, da ij4 di litro, a prezzi limitatissimi. È i con 
$ Tiene pure un assortimento .di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. pres 
a soil ip ota Lit Sr 
eessesssosceesorsesgoccesìde:Gses096696Ge0009090 4602000 peli 
DIE i 5 na n. Srna slatc 
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LA “SIGNORA RÉEGLAME,, AL NEGOZIO BERTAC 


MI. 
E che dici dei balocchi 
Tanto belli e dilettosi ? 
Quando noi saremo ‘sposi 
Vo’ comprarne un.  magazzin. 


Brami tu forse che adesso. 
Cominciamo a, fare acquisti ? 
Entra, va; ti vengo appresso, 


Che serata deliziosa |... f 
Vien, Nineta, vieni a spasso!... 
Vien mis bella e dolce rosa, 
Vien! Ti voglio divertir. 


Mercàvecchio è pien di, gente 
Che cammina spensierata ; 
Tu al mio braccio abbandonata 








Mi farai ringalluzzir. La provvista imprenderem. ‘ sclav 
Ma che pensi ?... E che t’ arresti? Tu sei meco ianto buona ei nistr 
Ah! capisco! Bertàcini! Ch’ è un dovere a contentarti, 4 cordi 
Dei caprici ognora ha presti Voglio un organo comprarti, impo 
Per chiamare l’ attenzion ! Poi la sera ‘danzerem. dosi 
Egli è il mago dei bambini, Vogliam ridere, scherzare, 3 sitorà 

E galante è la trovata: Fin che dura giovinezza! dis 
Chi nen piega alla chiamata Com'è dulce il verbo amare sciogi 
Di signora sul balcon? Esso è il padre del goder. + Ma 
Tu sorridi, o mia graziosa! Bertaccin sia benedetto soluzi 
Veramente ‘n’hai ragione: Che per tutti sempre pensa; sfatti 
La damina è spiritosa Poche lire, ei dispensa la sin 

Quando asconde il bel visin. Il più schietto dei piacer. 

(Ai qualsi 
È ciò c 
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î Presso Negozi di Cartoleria } È RARA RA (RX mo 
@ FRATELLI T.SOLINI | 2 POLAT vi 
€ Pra - vamo - gt Etuoro) P| IE i 
4 * GRANDE DEPOSITO XK 1) 
CANTA DA TAPCEZZERIA — d| Yr at 
« in disegni novità vi DI 
€ la cine PÒ ij Door 
convenient Oo E SU na 
iilucoverevevse Gusto La TUSSE I] Pata 
perse ‘ Palermo, 18 Novembre 1890. \l miti 
. sai IR i i i - cn fi mente 
ia al Duilio. i Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare di con 
Qatar nali % le Pastiziie Dover ‘Tantinl: specialità del chimico farmacista pi vidi è 
Via: Graszano, «cose: S'abria; CARLO TANTINI di Verona, le ho trovate utilissime contro Je ‘Possl YI piazza 
Bianco di Buttrio Cont. 70 È iifretli, Inoltre esse sono evidentemente vantaggiose per coloro che sof- y Eu 
Nero di Albana » 80 frono di raucedine e trovansi affetti da Sronchite. -_. $f{ prome 
S. Martino al Tagliamento » 60 Le pastiglie ‘Fantini non nanne bisogno di raccomandazioni Vi sta e] 
10 st reechio, lt L oichè son» ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni tutto < 
iestigal n Postiglia perfettamente divise 0,15 di Polvere del Dover e 0,05 di Bal- A di pac 
i if 1 samo Tolutano Fi rità gi 
Acquavite per esportazione L. 2 50 al litro 3 Dott. Prof, Giuseppe Bandiera Dono 
i Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. n Pien 
E @ s Centesimi @8 la scatola con istruzione -_. ff ela è 
GLO BU A --Esigere le. vere DOVER TANTINI. Giardarsi dalle falsificazioni, imi- gi Da m 
: ci Pit at tazioni, sostituzioni, ._ $ nigi 
liquore stomatico. Si vendono, in Verona, nella Futuna TARusI alla a | So 
, sà * vai è d'Ore, Piazza Evbe,2 — in UDINE alle, farmacio Gierolami è "d î 
Si preparà e si vende dal ${ misimi — in FAGAGNA farmacia Naadel — n PORDENONE fer- fi lo e 
Gcca : . i 2% incipali jo-deli oe he 
chimico farmacista Sandri x macia mevialio e nelle principali Farmacie: del Regno: ind Egli 
Luigi in Fagagna. WOCOCONONININIOI OO) è uopo 





Udine, 1894, — Tip, Domenico Del Bianco. 








